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Il progetto? Una speranza di volo.

Marcello Ziliani
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KILT - poltroncina outdoor - Ethimo
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La creazione è la rivoluzione 
più grande e più pura di 

tutte, e alla f ine costringe 
tutto il resto a seguire i suoi 

passi. 
Charles Bukowski

Nella guerra che si continua 
a disputare, ormai da più di 
un mese, negli ospedali e nei 
laboratori di ricerca di tutto il 
Paese e di tutto il mondo, per 
contrastare il Coronavirus, c’è 
anche un’altra battaglia che 
tiene banco. E’ quella a difesa 
della bellezza, unico metro di 
misura di una umanità ormai 
relegata tra le mura domesti-
che, col rischio di vedersi pe-
ricolosamente e drammatica-
mente privata di una linfa che 
è vitale e che ha reso possibile 
alla civiltà di perpetrarsi, rinno-
varsi, ripensarsi.
Se da un lato resteranno nella 
memoria di tutti le immagini 
restituite dai droni di un Pae-
se nella sua più straordinaria 
bellezza, quella delle piazze desolate, dei vicoli deserti, delle Chiese e dei 
castelli chiusi, sotto cieli di infinita malinconia, mentre la natura si riap-
propria dei suoi spazi, con il mare delle coste che diventa più limpido e 
splendente, i fili d’erba che spuntano sulle piazze lastricate non più cal-
pestate dall’uomo e gli animali che si avvicinano sereni alle città vuote, 
dentro continua a scalpitare il desiderio di ripartire e di ricreare.
Ecco allora che l’arte esplode nelle case, tra gli artisti di tutto il mondo 
pronti a tradurre il proprio dolore, la frustrazione e la paura in straordina-
rie opere che abbracciano la pittura, la scultura, la scrittura, la fotografia 
e, perchè no, anche il Design.
E già si pensa al rientro, a come cambierà tutto, a come questa reclu-
sione condizionerà i nostri acquisti, le nostri abitudini, il modo di stare 
insieme, il modo di abitare gli spazi.
Tutto ripartirà proprio da dove si è interrotto, da quella Milano, capitale 
mondiale del Design, espressione di tante menti e animi che hanno det-
tato le tendenze nel pianeta. Una Milano energica, dinamica, che ora è 
ferma, solo nelle sue gambe, ma dentro sta esplodendo di nuove idee e 
nuovi traguardi, una Milano che non vuole arrendersi e rinascerà come 
araba fenice per librarsi in cielo con un nuovo grande slancio.
Lo vuole un Paese intero, lo vuole l’economia, lo vogliono gli artisti e gli 
italiani stessi.
Perchè l’arte non si ferma, perchè la vita stessa non può fermarsi, vince 
sempre su tutto e trova, come un liquido che dipana le sue fluide braccia, 
i suoi spazi e le sue dimensioni.
Perchè non siamo solo corpi che si nutrono di cibo, siamo animali sociali 
che hanno bisogno di elevare il proprio animo.
Perchè sì, è vero che la bellezza salverà il mondo.
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Il progetto? 
Una speranza 

di volo

A
R

T

L’intervista a
Marcello Ziliani.

SNOOZE - pannello fonoassorbente sfoderabile - Pedrali
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a cura di Carmela Loragno

Marcello Ziliani è un designer bresciano. In realtà, dire di lui 
che è un designer è forse relegarlo a una sola dimensione, 
mentre Marcello è abituato, dall’inizio della sua carriera, a 
spaziare tra arte, scenografia, comunicazione visiva. Anzi, 
non possiamo neanche dire che è “abituato”, perché per 
lui abitudine è un concetto stretto, quanto è meglio appro-
dare e attraversare territori sempre nuovi per sperimentare, 
arricchirsi, ripensarsi.

Da poco insignito di due Good Design Award, il Chicago 
Athenaeum, l’Archiproducts Design Award ADA 2018 e l’I-
conic Award 2019 assegnato dal German Design Council, 
Marcello Ziliani è docente del laboratorio di design prodot-
to del terzo anno del corso di laurea in disegno industriale 
all’Università di San Marino e sua è la firma di tanti progetti 
per brand importanti (Alf Dafrè, Allibert, BBB, Bertocci, Cal-
ligaris, Casprini, Ciacci, Ciatti, Crassevig, Domitalia, Donati, 
Ethimo, Flex, Flou, Flos, Frascio, Geuther, Inglesina, Infini-
ti, ISA, Krios, Krover, Lanzini, Magis, Modo e Modo, Norda, 
Olympia, OMP, Opinion Ciatti, Pali, Parri, Pedrali, Pinti Inox, 
Progetti, Rapsel, Roche Bobois, Scab Design, Schönhuber 
Franchi, Sintesi, Techimpex, Vanini, Views International, Vi-
sentin, Wever & Ducrè, Zago).

Ma a voler raccontare davvero di lui, diremo che “non ama 
gli assolutismi e le sicurezze incrollabili, che gli piace parla-
re piano e soprattutto ascoltare, fermamente convinto che 
qualsiasi progetto sia, in fondo, un desiderio, una speranza 
di volo”. 

Questa sua straordinaria capacità di mettersi all’ascolto e 
questo suo riuscire a cambiar pelle senza cambiare anima, 
ad interpretare il cambiamento senza subirlo, ci ha subito 
incuriosito ed ecco di seguito la nostra “chiacchierata”.

Ha lavorato per diversi settori, dall’arredamento al com-
plemento, dell’illuminazione all’ufficio, oggettistica, pri-
ma infanzia, e poi allestimenti, scenografie teatrali e tan-
to altro… qual è la dimensione nella quale si trova più a 
suo agio e che la entusiasma di più?
È molto difficile dare una risposta. In genere la dimensione 
nella quale ci si sente più a proprio agio è quella che si è 
abituati a frequentare regolarmente, la confort zone nella 
quale si ritrovano abitudini e certezze. Ma questo per un 
progettista è ovviamente qualcosa di molto pericoloso per-
ché può condurre alla perdita di stimoli e alla ripetizione di 
sé stessi… 
È quindi quello che non si è ancora fatto (o che non si fa da 
un po’ di tempo) che costituisce la dimensione che prefe-
risco, scoprire nuovi ambiti e nuovi territori, provare il bri-
vido dell’incognita, del “ma sarò capace?”. Poi è chiaro che 
continui anche a fare seggioline o lampade, e con quelle 
mangi e per fortuna ti diverti anche. Una sorta di Indiana 
Jones a caccia di tesori perduti… nel giardino di casa.
Al di là delle battute credo che la situazione che stiamo 
vivendo obbligherà tutti ad addentrarsi in territori inesplo-
rati, dovremo confrontarci con una realtà che sarà proba-
bilmente molto diversa da quella cui siamo abituati, anche 
professionalmente, e l’aver quindi sviluppato strumenti 
flessibili e capacità di adattamento sarà un ottimo stru-
mento per affrontare positivamente il futuro prossimo.

La sua attenzione agli aspetti della sostenibilità, del “hu-
man-centered design” e della “producibilità agile”. Da 
dove nascono e a quali riflessioni l’hanno portata negli 
anni?
La posizione del progettista, se vissuta consapevolmente, 
è sicuramente una posizione privilegiata per percepire e 
poi approfondire aspetti significativi della nostra contem-
poraneità.
E ancor di più se si ha la fortuna e il privilegio di poterlo fare 
frequentando un acceleratore di ricerca e sperimentazione 
quale può essere oggi una università di design.
I tre mesi all’anno che ritaglio all’interno della mia attività 
professionale per confrontarmi con i ragazzi del terzo anno 
alla facoltà di design di San Marino sono sicuramente mol-
to faticosi in termini di impegno, trasferte e tempo dedica-
to, ma insostituibili per le possibilità di affrontare ed esplo-
rare temi come appunto la sostenibilità, lo human center 
design, la producibilità agile, il behavioural design, il design 
thinking, il design sistemico etc.
La cosa che più mi ha colpito in questi ultimi anni è quanto 
sia pesante il volano che bisogna cominciare a far girare 
perché le cose inizino davvero a cambiare (e migliorare, si 
spera). Io insegno, cerco di applicare quando progetto e 
praticare nella vita quotidiana i principi della sostenibilità 
davvero da tantissimo tempo ma mi rendo conto quanto 
c’è voluto perché questi concetti cominciassero a passare 
dall’essere considerati discorsi da intellettuali a spunti per 
comportamenti quantomeno da iniziare a valutare. La re-
sponsabilità di noi progettisti in questo senso è fondamen-
tale.

Cos’è per lei il Design e quale ruolo dovrebbe avere oggi?
Vale quanto sopra, design per me è, ed è sempre stato, 
progetto ovvero strumento per risolvere problemi, per dare 
risposte concrete a domande correttamente formulate, 
quali esse siano. E credo che stiamo attraversando un mo-
mento in cui questo approccio aperto e “multidisciplinare” 
sia più che mai necessario e imprescindibile. Siamo di fron-
te a sfide che mai ci saremmo immaginati di dover affron-
tare, il Coronavirus e il dopo Coronavirus sono certamen-
te quelle più urgenti ma non sono scollegate da quella 
dei cambiamenti climatici, dell’esaurimento delle risorse, 
dell’evoluzione delle modalità di lavoro tanto per fare qual-
che esempio. Essere protagonisti attivi e consapevoli di tut-
to questo, senza necessariamente avere la presunzione di 
poter risolvere da soli i diversi problemi ma affrontandoli 
con umiltà e quindi con risposte inevitabilmente parziali, 
“omeopatiche”, pezzo dopo pezzo, ecco, questo credo che 
sia il ruolo che il design dovrebbe avere oggi e più che mai 
domani.

In che modo, secondo lei, questo momento storico influ-
irà sul modo di concepire gli spazi?
Credo che l’abitare sarà inevitabilmente, dopo il passaggio 
di questo tsunami mondiale, oggetto di una profonda re-
visione dei fondamentali che lo hanno caratterizzato fino 
a qui.
Ho appena letto su Dezeen un articolo molto interessante 
di Sergey Makhno che affronta proprio queste tematiche, 
identificando una serie di significativi cambiamenti che 
potrebbero essere indotti nella vita del dopo Covid-19.
Moltissimi di noi stanno facendo per esempio i conti con 
l’esperienza del lavoro da casa, i nostri figli stanno “frequen-

TWIST & LIGHT - lampada/libreria - Natevo (Flou)

REVER DINING 

lampada da tavolo ricaricabile - Wever & Ducré
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tando” la scuola in streaming. E gli spazi si rivelano inevita-
bilmente inadeguati a queste nuove situazioni, che non è 
escluso che in alcuni casi possano diventare permanenti o 
semi-permanenti. Ma le esigenze di concentrazione e pri-
vacy collidono con ambienti concepiti per altri usi, la sedia 
e il tavolo da cucina non sono certo gli strumenti ideali per 
svolgere attività lavorative per lungo tempo…

Allo stesso tempo la vita all’interno di grandi complessi 
abitativi ha rivelato da una parte profondi limiti a causa de-
gli inevitabili contatti e occasioni di contaminazione, vedi 
ascensori e spazi comuni, ma allo stesso tempo, quanto-
meno in Italia, inaspettati valori in termini di strumento per 
combattere solitudini e isolamento, così come per favorire 
supporto reciproco.

Mai come oggi ci riteniamo fortunati se disponiamo di un 
giardino, di una terrazza o almeno di un balcone sul quale 
poter prendere una boccata di aria fresca, ma c’è chi sta 
già ipotizzando di dotare gli spazi futuri di efficienti sistemi 
di filtraggio e depurazione dell’aria, così come di genera-
zione di energia e depurazione dell’acqua fino alla creazio-
ne di sistemi domestici per la coltivazione di ortaggi, o ad-
dirittura allevamento di animali da cortile, sorta di bunker 
autosufficienti e protetti da un esterno ostile.
Ritornano alla mente i romanzi cyberpunk di Gibson, Ster-
ling, Stephenson e i loro mondi distopici non così lontani 
dalla realtà che stiamo vivendo.

Il progetto a cui è più legato e quello a cui sta per lavo-
rare…
Non chiedere a una mamma a quale figlio è più legata, 
“Ogni scarrafone è bello a mamma soja” e io di scarrafoni 

ne ho fatti un bel po’…
Sto iniziando a lavorare, e spero che quando verrà pubbli-
cata l’intervista la cosa sia già avviata e magari funzionante, 
a un’idea che ci è venuta in studio (virtuale, via streaming 
ovviamente) domandandoci che cosa avremmo potuto 
fare nel nostro piccolo per dare una mano, oltre ovviamen-
te ad assumere comportamenti corretti e rigorosi per evi-
tare la diffusione del virus.
E abbiamo immaginato di provare a cercare di dare del-
le risposte che aiutassero a risolvere i problemi quotidiani, 
piccoli e frequenti, che ci troviamo a dover affrontare in 
questa nuova e inaspettata situazione della vita al tempo 
del Coronavirus.
Non cose complicate o fuori della nostra portata, è ovvio 
che non possiamo risolvere la penuria di mascherine o di 
respiratori (vedi però quanto hanno fatto i ragazzi di Isin-
nova in questo senso).
Parlo di piccoli problemi quotidiani come fare le spese e 
avere paura del contagio toccando il carrello che è poten-
zialmente un grande ricettacolo di virus, essendo toccato 
da tutti. Basta prendere due o tre tubi in cartone di quel-
li della carta igienica, unirli con dello scotch (nastro carta 
così restiamo sostenibili), tagliarli per lungo e avvolgere con 
questo tubo il manico del carrello che risulta così isolato 
per tutto il tempo della spesa. Poi gettiamo tutto nella dif-
ferenziata carta.
Ecco, stiamo organizzandoci per mettere in piedi un siste-
ma che inviti le persone a segnalare questi piccoli disagi 
quotidiani per provare poi a dare risposte tipo quella sopra, 
realizzabili da chiunque senza difficoltà riuscendo magari 
anche a sconfiggere la noia che in questo momento sem-
bra essere un problema non secondario.
Vedremo se ci riusciamo sperando che possa essere utile.

LISA LOUNGE - poltroncina con pouf - Scab Design

KILT LOUNGE - poltroncina outdoor - Ethimo

AUDREY - servizio di posate forgiate 
Pinti 1929
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La zona dining e living 
secondo Turri.  
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a cura della Redazione

Milano, Vine e Zero: sono le collezioni firmate rispettiva-
mente dallo Studio SBGA | Blengini Ghirardelli, Frank Jiang 
e Andrea Bonini, e che hanno interpretato in chiave mo-
derna e innovativa la tradizione e la qualità che fanno di 
Turri l’ambasciatrice del lusso italiano nel mondo. 
 
La zona dining è il luogo di convivialità per eccellenza e 
Turri ce la presenta in tre proposte, tutte realizzate con ma-
teriali pregiati e lavorazioni artigianali. 
 
Milano: la grinta dell’industrial.
Di stampo contemporaneo, i tavoli, le sedie, le credenze e 
le vetrine di Milano evocano il carattere grintoso e ‘indu-
striale’ della città alla quale sono ispirati.
La linea sinuosa della struttura in metallo è fil rouge ricor-
rente in tutti gli elementi d’arredo, sorreggendo e avvol-
gendo ora il top rettangolare del tavolo, ora la scocca delle 
accoglienti e confortevoli sedute, ora i mobili contenitori. 
La leggerezza, tratto distintivo della collezione, è evidente 
anche nella ‘trasparenza’ delle vetrine, il cui design lineare 
è ridotto all’essenziale. Ad impreziosire i mobili, oltre che 
l’accurata lavorazione, anche la scelta dei materiali, e in 
particolare della pelle, capace di creare un caldo contrasto 
con il più freddo metallo. 
 

Vine: tutta l’eleganza del legno.
Moderna e articolata la collezione Vine, di cui colpisce la 
lavorazione del legno, ispirata alla ramificazione dei tralci 
di vite. Il tavolo ‘scultura’ si caratterizza infatti per l’origi-
nalità del disegno della base, appunto in legno, arricchita 
da fasce in metallo oro spazzolato e inserti in marmo. In 
un gioco di pieni e vuoti, le sedie che circondano il tavolo 
sono morbide e avvolgenti, con schienale e braccioli uniti 
in un’unica soluzione curata artigianalmente in ogni detta-
glio. Ancora, le vetrina diventa elemento simbolo del pro-
getto: vi ricorrono la struttura tubolare in legno per la base, 
i dettagli in metallo, presenti su tutti i mobili, quelli in pelle, 
e le ante in vetro fumé, ideali per dare un tocco più con-
temporaneo all’ambiente. 
 
Zero: tutti pazzi per il minimal.
Le proposte della collezione Zero sono progettate all’inse-
gna del minimalismo e della pulizia formale. Nell’ampio 
tavolo il top è sorretto da due ‘ali’ rivestite in pelle, ma oltre 
agli inserti metallici non c’è nessun elemento decorativo 
superfluo. Le sedie, dal design rigoroso, prevedono un’at-
tenta lavorazione soprattutto dello schienale, lì dove un 
lembo di rivestimento unisce i vari elementi della struttura; 
la vetrina, con la base in metallo e le ante curve in vetro, 
crea ancora una volta un contrasto tra la leggerezza di que-
sti elementi e la preziosità del marmo e della pelle.
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Rafael 
Ethimo e Paola Navone 
raccontano la filosofia di 
vita all’aria aperta.
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a cura della Redazione 

Il luogo dove il design si lascia ispirare dalla natura e la 
creatività diventa pura evasione. Esoticità, naturalità: sono 
queste le parole che compongono il nuovo racconto di Ra-
fael, il firmato Ethimo e Paola Navone. Un progetto che 
nasce dalla capacità, eccezionale, della designer di inter-
pretare e reinventare il pensiero estetico e formale di cul-
ture e paesaggi lontani, e dalla passione Ethimo di creare 
un rapporto ideale e armonioso tra gli arredi e l’ambiente 
che li circonda. 
Rafael è la collezione di arredi lounge che vuole essere em-
blema di una suggestione esotica che prende vita nell’im-
maginario contemporaneo, cattura l’essenza dei luoghi più 
affascinanti al mondo per suggerire straordinarie sensazio-
ni di benessere e generare nuove esperienze di vita all’aria 
aperta. La collezione anima e conferisce personalità ai più 
esclusivi spazi outdoor, prendend dalla natura le sue forme 
mutevoli e poliedriche e conservandone gli influssi vitali 
che trovano piena espressione nella forza delle sue linee e 
nella bellezza ruvida dei materiali. 

Design, materia e decorazione danno, così, vita ad arredi 
dall’anima eclettica, proposte robuste, accoglienti e dai vo-
lumi avvolgenti che sprigionano colore ed energia. La pre-
giata lavorazione artigianale del teak, del marmo e della 
pietra lavica si unisce, infatti, alla ricercata proposta cro-
matica dei tessuti, sempre firmati da Paola Navone, che 
valorizzano gli imbottiti. 
‘Una famiglia di sedute per ogni momento della giornata, 
per il caffè della mattina, per una siesta all’ombra, per un 
gin tonic al tramonto’ – racconta Paola Navone – ‘Rafael è 
robusta, comoda e amica. La sua forma destrutturata è un 
po’ tribale. Ha uno schienale fatto di doghe, tutte diverse, 
legate da grandi graffe metalliche. Questa scocca legnosa 
e organica racchiude un soffice nido di cuscini. Abbiamo 
dedicato Rafael a una casa molto speciale’. Rafael è un 
sistema componibile di sedute lounge, day bed e coffee 
table. Tutti gli elementi sono abbinabili tra loro e al con-
tempo possono vivere da soli la propria funzionalità. Insoliti 
e originali, i profili esagonali della struttura, nella nuova fi-
nitura graffiata del teak naturale, prendono vita dall’alter-

nanza degli elementi che caratterizzano lo schienale. Un 
ritmo dimensionale che dona movimento e apertura visiva, 
rendendo gli arredi dinamici e ‘ariosi’.
Gli schienali sono definiti da doghe asimmetriche, tenu-
te insieme da speciali ‘graffe’ di metallo, che insieme alla 
struttura creano una scocca legnosa e organica per rac-
chiudere una soffice ‘alcova’ di cuscini dalle trame raffinate 
e dai colori intensi. Il day bed racchiude in sé una doppia 
funzione: elemento unico e confortevole che abbraccia il 
corpo semidisteso, o accogliente poltrona lounge affian-
cata dal coffee table incassato nella struttura, il cui piano 
emerge con la sua singolare geometria. I tavolini, di di-
versa forma e dimensione, sono il risultato di un abbina-
mento attento e raffinato che esalta la nobiltà del legno 
e la matericità dei piani, realizzati in marmo statuario o in 
pietra lavica smaltata che richiama le diverse sfumature 
del mare. Con Rafael, Ethimo amplia la sua proposta di 
soluzioni lounge eleganti, complete e versatili, frutto di un 
equilibrio sempre perfetto tra estetica e funzionalità.  La 
ricercatezza nelle forme e nei materiali, unita all’attenzione 
per i dettagli e alla durabilità, rendono Rafael la collezione 
ideale per interpretare le sofisticate esigenze dell’outdoor 
contemporaneo. ‘Rafael è il ritmo della forma e della ma-
teria che scandisce un’intera giornata’.
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Roe Shadow
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a cura della Redazione

Il varo si è svolto a Nijkerk, in una celebrazione a porte chiu-
se per via del delicato periodo trascorso, con l’impegno di 
rinviare la celebrazione di questo momento così importan-
te a tempi migliori. 
Con le linee esterne progettate da Bernd Weel, l’architet-
tura navale di Diana Yacht Design e il design degli interni 
curato da Darnet Design, “Roe Shadow” incarna tutte le 
caratteristiche tipiche di un support vessel LYNX YACHTS 
realizzato su misura. 
L’ampio ponte principale che, su questo yacht di 27.3 m 
vanta ben 75 metri quadrati, ospita un beach lander Pa-
scoe da 9.80 m con due motori fuoribordo e due Sea Doo 
GTR 230, che vengono manovrati da una gru a braccio ar-
ticolato HS-Marine con una capacità di carico di 3.930 ton-
nellate a 5,5 metri e di 1.960 tonnellate a 10,11 metri. 
Sia il ponte principale che la piattaforma di poppa sono 
rivestiti in legno di teak naturale e, una volta varati tutti i 
toys, si trasformano in un’enorme confortevole terrazza sul 
mare per rilassarsi al sole o godersi una festa barbecue, un 
cocktail al tramonto o addirittura un film o una partita di 
calcio grazie allo schermo esterno da 100 pollici. 
La wheel house posizionata all’estrema prua consente una 
vista a 360 gradi e, in particolare, dalla grande finestratura 
di poppa l’equipaggio può controllare sempre durante la 
navigazione i toys e le attrezzature caricati a bordo. 
Il risultato è uno yacht robusto ma versatile, progettato per 
andare ovunque, con una lunghezza complessiva di 27.30 
metri e una larghezza massima di 7.10 metri ed è alimen-
tato con due motori MAN da 800 CV per una velocità di 
crociera di 12 nodi. 
All’interno, “Roe Shadow” prevede la sistemazione per 
quattro membri di equipaggio ospitati in due cabine dop-
pie a prua, una grande crew mess con tre frigoriferi e tre 
freezer, per aumentare lo stoccaggio della nave madre. La 
zona lavanderia è dotata di tre lavatrici e tre asciugatrici 
per integrare i servizi sempre della barca principale.
A centro barca sono posizionate due grandi cabine: quella 
a dritta è dedicata allo stoccaggio di attrezzature sportive, 
come mute, vele da kite, giacche e cerate, mentre quella a 
sinistra è attrezzata per lavare l’attrezzatura sportiva e gli 
accessori utilizzati durante gli sport acquatici. 
Tavole da kitesurf, attrezzatura per immersioni subacquee, 
tavole da surf e SUP, nonché i giochi acquatici gonfiabili, 
trovano tutti spazio nello storage dedicato all’interno del 
lazarette, che ha l’accesso diretto alla spiaggetta attraverso 
l’ampio portello di poppa. Il lazarette ospita anche un ba-
gno giornaliero con una grande e pratica doccia. 

Il secondo scafo della serie 
YXT 24 Evolution.

italiandesigninstitute.com

Iscriviti al Master in 
Yacht Design 
Sabaudia
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a cura di Valentina Pellegrino

Avremmo mai pensato di poter visitare i Musei Vaticani 
senza fare nemmeno un minuto di coda all’ingresso? O gli 
Uffizi di Firenze o l’Hermitage di San Pietroburgo? No. Di-
ciamo la verità, non l’avremmo mai pensato.
Da un giorno all’altro, per l’emergenza sanitaria dovuta alla 
pandemia da Coronavirus, i più importanti musei del mon-
do hanno visto perdere il 100% il flusso dei visitatori.
Una situazione che ha costretto molti nel mondo dell’arte 
a ripensare all’offerta proposta e alle abitudini attuali del 
sistema dell’arte contemporanea.
Da una chiusura fisica si è passati, grazie a strumenti che 
ogni museo aveva già nella propria offerta, alla più grande 
apertura collettiva e gratuita che il mondo dell’arte abbia 
mai sperimentato: i tour virtuali.
I viaggi servono alla nostra vita per allontanarsi dal quoti-
diano, conoscere ed esplorare posti nuovi, a visitare città 
lontane e musei. Il nostro nemico è sempre stato il tempo, 
magari non sempre sufficiente ad ammirare collezioni e 
opere che meriterebbero giorni interi di religiosa contem-
plazione.
L’occasione è quindi trasformare una situazione dram-
matica in una opportunità sostenibile  per i molti musei 
internazionali, già dotati di tour virtuali, che hanno colto 
l’opportunità per digitalizzare parte delle loro collezioni, 
così da poter essere visitati gratuitamente e comodamente 
da casa. Obiettivo? mantenere i rapporti con il pubblico e, 
perché no, intercettare fasce di popolazione che non si sa-
rebbero mai potute permettere un viaggio a Parigi, Londra, 
Mosca o Roma.
Un giro ai Musei Capitolini, con la possibilità di vedere il 
catalogo delle opere e offrire la possibilità di un tour della 
Cappella Sistina in completa tranquillità, anche più volte 
al giorno.
Ci spostiamo a Firenze, per visitare il Museo degli Uffizi 
nel quale possiamo effettuare specifici percorsi espositivi, 
con opere in alta definizione e didascalie ben visibili. Da 
segnalare la Fabbrica delle storie, dove all’interno di po-
dcast avviene la narrazione delle collezioni con la voce di 
selezionati esperti. 
Anche Napoli, Milano e Torino mostrano tutto il loro splen-
dore. 
La città partenopea ospita uno dei più bei musei italia-
ni, il Museo di Capodimonte. Con il suo splendido bosco, 
visitabile online, e la pubblicazione delle opere della sua 
preziosa collezione di Annibale Carracci, senza dimenticare 
la sezione di arte contemporanea e le arti decorative o gli 
splendidi corridoi della Reggia Borbonica.
Andiamo a Milano dove la Pinacoteca di Brera offre la pos-
sibilità di effettuare il tour virtuale di tutti i suoi ambienti 
e delle collezioni permanenti. Inoltre segnaliamo il Museo 
della scienza e della tecnologia di Milano che racconta il 
“backstage” e i segreti del Museo, con contenuti speciali 
giornalieri sui canali social.

Spostandosi a Torino abbiamo la possibilità di vivere l’espe-
rienza meravigliosa del Museo Egizio, visitabile totalmente 
online e che per l’occasione ha prorogato la mostra “Ar-
cheologia invisibile” la quale può essere visitata tramite un 
particolare tour virtuale.

Lasciando l’Italia, possiamo viaggiare attraverso Parigi visi-
tando il Louvre e il Musée d’Orsay, oppure atterrare a Lon-

dra e consultare il ricco database aggiornato delle opere 
del British Museum e della National Gallery, o in Spagna 
visitando gli ambienti del  Dalì Theatre-Museum al Prado 
di Madrid, o ancora il Reina Sofia osservando il capolavo-
ro Guernica di Picasso, proprio come faremmo se fossimo 
davvero lì.
Voliamo oltreoceano, a New York, dove Metropolitan e 
Guggenheim tra gli altri offrono il loro immenso catalogo 
online e visite virtuali davvero accurate.
Chiudiamo il nostro giro del mondo con una delle perle 
assolute dell’arte mondiale. 
L ‘Ermitage di San Pietroburgo, tre milioni di opere tra qua-
dri, monete, sculture, pezzi d’arredamento e oggettistica, 
374 sale per 50 mila mq di esposizione, 24 km di percor-
so totale di visita. La storia della più superba collezione di 
quadri al mondo, totalmente virtuale, in 4K e implementa-
ta ora anche in italiano. 

Allora, restiamo a casa e godiamoci il mondo.

A
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T I tour online dei 
musei
Le collezioni permanenti e 
le mostre temporanee dei 
musei più importanti al 
mondo saranno virtuali.
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Nina Moeller Designs 
presenta CURVE Outdoor, 
la seduta in HI-MACS®.

a cura della Redazione

Nina Moeller Designs, lo studio boutique di interior design 
dedicato a progetti residenziali e commerciali, dall’approc-
cio contemporaneo sia nell’ambito del design di interni sia 
nella scelta degli arredi, ha creato una nuova seduta pensa-
ta per l’outdoor, realizzata interamente nel resistente Solid 
Surface HI-MACS®. 
Si chiama CURVE Outdoor, può essere utilizzata sia da sola 
sia con altri elementi ed è stata progettata per Re:Centre, 
uno spazio unico dedicato alla creatività e al benessere, si-
tuato nel quartiere di Hammersmith a Londra. 
Una seduta avvolgente che esprime una sensazione di 
comfort in un ambiente che invita al riposo e al relax. 
“Il design di questa seduta è ispirato alla natura per confe-
rire un senso di unità”, spiega Nina Moeller riferendosi alla 
caratteristica modularità e alle forme curve dell’oggetto.  
 
HI-MACS® è il materiale ideale per questo progetto poiché 
era indispensabile la possibilità di creare le curve della se-
duta attraverso il processo di termoformatura e di affidarsi 
a tutte le altre straordinarie qualità della pietra acrilica di 
ultima generazione. HI-MACS® è perfetto per gli esterni 
grazie all’estrema resistenza a qualsiasi condizione clima-
tica come pioggia, vento e sole, alla facilità di pulizia e di 
riparazione in caso di piccole imperfezioni.

marcuspeel.com
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Giò Ponti
«L’industria è la maniera 
del XX secolo, è il suo 
modo di creare» 
a cura di Valentina Pellegrino

Una delle personalità più illustri e importanti del panorama 
creativo italiano e internazionale, dal dopoguerra in poi.
Visionario e innovatore, l’Architetto del Grattacielo Pirelli di Mi-
lano e di tante altre importantissime opere nel mondo, Giovan-
ni  Ponti, per tutti Gio, lascerà il segno anche come designer. 
Nasce a Milano nel novembre del 1891, laureandosi al Politec-
nico in Architettura, nel 1921. Con l’amico e compagno di studi 
Emilio Lancia avvia anche un sodalizio che culminerà con l’a-
pertura del primo studio professionale. I sodalizi con altri padri 
dell’architettura non si fermeranno, infatti Ponti avvierà solide 
collaborazioni anche con Eugenio Soncini e Antonio Fornaroli 
e, successivamente con il giovane architetto Alberto Rosselli. 
Collabora fruttuosamente con la famosa Manifattura Ri-
chard-Ginori, fonda la rivista Domus con l’editore italiano 
Gianni Mazzocchi, che diventerà nel tempo un punto di rife-
rimento dell’architettura e del design. Sarà direttore artistico 
di Fontana Arte, ottenendo lo stesso successo ottenuto con 
Richard-Ginori. 
Gio Ponti, per tutta la sua vita, non è stato solo un architetto. 
È stato un artista, un artigiano, un industrial designer. La sua 
arte lo ha anche portato a essere un poeta, un giornalista e 
un pittore. Ma soprattutto un assoluto sostenitore del design 
eccellente, dagli oggetti d’uso quotidiano alla realizzazione di 
grandi e complessi progetti, come il grattacielo Pirelli a Milano 
o la Cattedrale di Taranto, inaugurata nel 1970 e che proprio in 
questo 2020 festeggia i 50 anni. O ancora, la sua “Superlegge-
ra”, sedia ideata per Cassina e che certamente può definirsi un 
esempio della perfezione del design. Un assoluto equilibrio tra 
solidità e leggerezza. Tra ricerca e sperimentazione. In poche 
parole la perfezione dell’artigianato italiano. 
Ed è proprio scorrendo tra le sue opere che ci si accorge della 
grandezza di Gio Ponti. Le idee, l’arte e le progettualità sono 
qualitativamente eccelse, sia se si progetti una sedia, sia se si 
progetti un grattacielo o una cattedrale. A quarant’anni dalla 
sua scomparsa, il MAXXI, Museo Nazionale delle Arti del XXI 
secolo di Roma progettato da Zaha Hadid, gli dedica una 
grande e imperdibile retrospettiva, raccontando in maniera 
esemplare il genio della sua architettura.
In questo saliscendi di storie, è l’umanità adattata agli spazi, a 
mettere in scena se stessa, con i suoi limiti, le sue storture, la 
straordinaria bellezza del suo essere perennemente precaria.
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a cura di Benedetta Giordano

L’esterno diventa naturale estensione di quello interno. Le 
ultime concezioni dell’architettura e dell’interior design 
contemporanei ridisegnano gli spazi in questa direzione 
ed è proprio su questa scia, che si inserisce questo nuo-
vo progetto, realizzato ad Udine, che vede la tecnologia 
e il design di ABIMIS fuoriuscire dai canonici confini degli 
ambienti della casa per inserirsi e fondersi con la natura, di-
ventandone nuova protagonista e parte integrante di essa.  
 
Una soluzione pratica ed esteticamente originale, che ha 
portato la cucina al di fuori dei confini delle mura dome-
stiche, facendone una protagonista dell’ampio giardino 
esterno alla villa.
Una cucina della linea ATELIER proposta nella versione in 
finitura color blue, che oltre al rigore formale delle sue li-
nee dal design sofisticato, trasporta nell’outdoor tutti valori 
aggiunti delle soluzioni ABIMIS. Anche nei prodotti ideati 
e realizzati per l’esterno ritroviamo invariate come in que-
sto caso tutte le peculiarità proprie della filosofia aziendale, 
prima tra tutte l’utilizzo, in prevalenza, dell’acciaio Inox AISI 
316, la pregiata ‘superlega’ resistente anche agli agenti at-
mosferici, e indicata in caso di ambienti ricchi di salsedine 
o di cloro, ma anche  riciclabile.  
 
Alta tecnologia e ottimizzazione degli spazi si fondono per 

raggiungere le migliori prestazioni anche in esterno, ricon-
fermando l’outdoor protagonista degli ambienti domestici. 
La scelta della finitura blu mira a richiamare anche le cro-
mie naturali del cielo per una cucina  personalizzabile in 
ogni suo dettaglio, a partire dalla composizione e gli ac-
cessori, fino altezza e profondità del piano e dello zoccolo 
rientrante, o della tipologia di elettrodomestici: grill, pia-
stre, ecc. Anche le finiture sono customizzabili, con altri 
materiali naturali e non, trattati in modo tale da garantire 
sicurezza, resistenza e longevità, anche se sottoposti agli 
effetti del tempo e a quelli più aggressivi delle intemperie.  
 
Professionalità e igiene completano infine anche questo 
progetto: le cucine Abimis sono pensate per facilitare al 
massimo le azioni di pulizia.  I vani contenitori con piani 
estraibili possono essere accessoriati in determinati casi 
con elementi refrigerati o elementi caldi anche in questa 
versione posizionata in outdoor. 
 
Questa realizzazione sottolinea una nuova tendenza che 
vede la presenza delle cucine per esterni, non più come 
semplici postazioni barbecue, ma come importanti strut-
ture multiaccessoriate pensate per godere dei benefici 
dell’aria aperta e della compagnia dei propri ospiti, anche 
durante il momento della preparazione e della cottura del-
le pietanze. 

La nuova realizzazione in 
esterno Abimis immersa 
nella natura friulana.

La cucina, 
protagonista 
dell’outdoor
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Narrazioni a 
parete
WallPepper ®/group 
per valorizzare l’interior 
contemporaneo.
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a cura di Tania Sette

Non chiamatele solo carte da parati. WallPep-
per® è sinonimo ormai di storie, di racconti, di 
suggestioni ed emozioni che arredano. Ora, 
anche di sostenibilità.

L’esperienza e la professionalità di WallPep-
per®/group, unite all’attenzione per l’ambien-
te, alla creatività, originalità delle grafiche e 
all’entusiasmo hanno creato le WallPepper®, 
superfici decorative dalle infinite possibilità 
espressive e funzionali. 

Ancora una volta, il Made in Italy di elevata 
qualità si unisce al saper fare di un’azienda 
storica, che realizza vere e proprie opere de-
corative con materiali naturali, eco-compatibili, 
privi di PVC e certificati. 

Le WallPepper® si ‘dividono’ in sei macro col-
lezioni tematiche, Ambiente, Up-to-Date, Le-
vante, Kronos, Nuances e Naive, che definisco-
no il mood delle diverse grafiche. A queste, si 
aggiungono le Capsule Collections in edizione 
limitata, che nascono da collaborazioni esclu-
sive con artisti, fotografi e creativi che interpre-
tano le pareti degli spazi contemporanei con 
uno ‘sguardo’ inedito, personale e sorprenden-
te. 

Una ‘raccolta’ di immagini stupefacenti, un 
susseguirsi di colori, forme, geometrie, di ‘dia-
positive’ di luoghi lontani e affascinanti che 
richiamano alla natura, al mondo marino, a 
quello della fantasia o dell’architettura.
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Look into 
nature
L’igusa (イグサ) come non 
l’avete mai vista prima.
a cura di Carmela Loragno

Dopo il debutto dell’anno scorso, ADAL torna con una nuova 
collezione che conferma la sua attitudine a sperimentare, nel 
rispetto della tradizione e della sostenibilità ambientale.
L’azienda giapponese, fondata nel 1953, è oggi una delle più 
grandi realtà nel settore contract, e si sta attualmente espan-
dendo in Cina, grazie a un catalogo di prodotti che coniuga 
motivi tradizionali con soluzioni all’avanguardia, in una conti-
nua ricerca di proposte tailor made. 

Il secondo capitolo di LOOK INTO NATURE, il repertorio di fur-
niture design interamente realizzato nel materiale tradiziona-
le igusa, si amplia di una nuova produzione, sofisticata e allo 
stesso tempo naturale, pensata apposta per dare vita ad am-
bienti flessibili all’insegna del comfort.

Dalla realizzazione dello storico tatami all’arredo: così ADAL ri-
vela nuove possibilità di utilizzo dell’igusa, una varietà di giun-
co coltivato nelle risaie intrecciato e poi essiccato, che diviene 
protagonista di una collezione modulare e contemporanea, 
andando a vestire arredi e complementi che mostrano tutta 
la sua bellezza e versatilità.

Come suggerisce il nome, LOOK INTO NATURE è dall’ambien-
te che trae ispirazione, tra forme, palette cromatica e mate-
riali, in un connubio armonico fortemente evocativo. Superfici 
fluide e linee sinuose, coesistono affianco a dettagli minimali 
nel riprodurre metaforicamente elementi del territorio, come 
cascate, il silenzio delle montagne, la purezza delle rocce, 
confermando il forte legame che da sempre lega il design 
giapponese alla natura. Il tutto all’insegna di un lifestyle con-
temporaneo che non dimentica le proprie origini. 

La collezione si dispiega in un repertorio di arredi connotati 
da una grande attenzione ai dettagli, enfatizzati dall’utilizzo di 
finiture pregiate e moderne (principalmente legno e acciaio) 
oltre a tonalità avvolgenti spesso degradé. 
Protagonisti sono nove prodotti, tra nuove realizzazioni e pezzi 
iconici reinterpretati, tra lounge chair, panche, sofà, side table 
e pannelli modulari multiuso.
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a cura di Francesco D’Amato 

Il tema del controllo del riscaldamento per evitare gli spre-
chi si fa sempre più attuale, e se la cucina diventasse il 
luogo dove coniugare tecnologia e sostenibilità all’insegna 
del risparmio? La multinazionale InSinkErator, famosa nel 
mondo per aver inventato il dissipatore alimentare dome-
stico, presenta il NeoTank, un elettrodomestico che è un 
concentrato di tecnologia e performance in grado di sem-
plificare la vita di tutti i giorni. (www.insikerator.it)
Il NeoTank è una caldaia high tech in acciaio inox, un ser-
batoio utilizzabile esclusivamente con la gamma di ero-
gatori di ultima generazione di InSinkErator, da sempre in 
prima linea nella difesa dell’ambiente.
In cucina diviene uno strumento utile in diverse occasio-
ni; permette infatti di preparare velocemente bevande 
particolarmente calde come thè, caffè americano, tisane, 
consente di sterilizzare biberon o tettarelle, di facilitare la 
pulizia di stoviglie particolarmente sporche, ma anche di 
annullare i tempi di ebollizione dell’acqua per prepara-
re una pasta ad esempio. Migliorare la regolazione della 
temperatura dell’acqua era l’obiettivo principale di questa 
nuova versione, riaggiornata anche nell’estetica, nei colori e 
nella forma della scocca per renderla ancora più̀ compatta 
e meno ingombrante (157x2016xH310 mm). 
Nonostante la sua collocazione sottolavello, infatti, il ser-
batoio viene rivisto anche negli aspetti formali per dare 
un’immagine a sportello aperto, più̀ elegante e pulita. La 
finitura bianca lucida e il pratico display touch screen, che 
assicura una regolazione semplificata, gli conferiscono un 
aspetto moderno e raffinato. Il focus rimane però la regola-
zione della temperatura e proprio per questo l’evoluzione 
del tank va nell’ottica di un controllo totalmente elettro-
nico.
Il nuovo termostato con comandi frontali touch, presenta 
una maggiore precisione di regolazione della temperatu-
ra (0,5°C) rispetto alla precedente versione manuale. Uno 
strumento di precisione, dunque, che controlla un proces-
so piuttosto semplice secondo il quale un termostato atti-
va una resistenza che scalda l’acqua contenuta nel serbato-

io da 2,5 litri e la disattiva quando la temperatura massima 
viene raggiunta. Quando l’acqua nel serbatoio raggiunge la 
temperatura richiesta, compresa tra 71°- 99 °C, la resistenza 
si stacca in automatico e si avrà̀ un consumo limitato ai 40 
watt, pertanto assolutamente ridotto.
Il NeoTank nasce per “lavorare” in sinergia con gli erogatori 
di ultima generazione del brand.

Neotank di 
Insinkerator
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L’acqua bollente istantanea 
a portata di rubinetto.
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a cura di Giulia Dispoto

Una delle cabine doccia più iconiche della produzione 
duka, nota per l’eccezionale pulizia estetica e il perfet-
to equilibrio formale che la rendono ideale per ‘arredare’ 
qualsiasi ambiente bagno o wellness, residenziale o con-
tract, è disponibile ora nella versione Inlab, per creare nuo-
ve e affascinanti configurazioni. 
libero 5000 Inlab è la proposta Walk-In ‘salvaspazio’, intelli-
gente ed estremamente funzionale, dotata di uno speciale 
sistema di apertura per cui la porta, scorrendo, scompare 
completamente dietro l’elemento fisso. La nuova cabina 
doccia si rivela, così, una soluzione ottimale per la proget-
tazione di ambienti bagno di qualsiasi dimensione, dove 
diventa il punto focale e caratterizzante dello spazio. 
Si tratta di una soluzione ancora più completa e specifica, 
dal design puro e minimale. Le docce Walk-In richiedono 
solitamente più spazio di una tradizionale cabina, duka 
con questa nuova version, porta il comfort, la bellezza e le 
caratteristiche di elevata qualità di libero 5000 anche nelle 
‘piccole architetture’.   
Lo scorrimento leggero e fluido dell’elemento porta, che si 
posiziona correttamente dietro il lato fisso, assicura un’en-
trata (e uscita) dalla doccia agevole e confortevole. Durante 
la doccia, quando l’elemento invece è chiuso, senza crea-
re sovrapposizioni, consente una migliore protezione dagli 
spruzzi d’acqua.  libero 5000 Inlab, con vetro di sicurez-
za da 8 mm, particolarmente resistente agli urti e quindi 
ideale per la collocazione negli ambienti dell’hotellerie e 
dell’ospitalità, è dotata del sistema ACS, automatic close 
& stop, grazie al quale, con un semplice gesto, l’elemento 
porta scorre gradualmente fino alla completa apertura e 
chiusura della cabina.  libero 5000 Inlab presenta tre diver-
se possibilità di installazione, per soddisfare qualsiasi esi-
genza estetica e progettuale. Viene proposta con profilo a 
parete, senza profilo - soluzione a tutto vetro, con elementi 
di fissaggio a parete - e con profilo integrato nella parete, 
una nuova modalità di installazione grazie alla quale la ca-
bina doccia viene fissata a parete con un profilo integrato 
nel muro.

La soluzione Walk-In anche 
per le ‘piccole architetture’. 

Libero 5000 
Inlab  P

R
O

D
U

C
T

Volume 02 Aprile 2020 DESIGN LIFESTYLE 36 37



Dalla riqualificazione di 
ex Opifici, ad opera dello 
studio DFA Partners, 
nascono condomini 
orizzontali.
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a cura di Carmela Loragno

Il momento storico che stiamo vivendo ha reso gli spazi 
domestici, oggi unica dimensione fisica in cui dispieghia-
mo la nostra esistenza, protagonisti di una riflessione che 
inevitabilmente si estende ai modelli abitativi e alle nuove 
configurazioni verso cui potranno evolvere.
L’attualità, infatti, ci insegna quanto comunità e condivisio-
ne siano valori fondamentali all’interno di una società che 
sta mostrando le sue lacune, tali da riformulare stili di vita 
e modificare nuovi approcci al futuro.
L’architettura, che spesso lavora sulla fragilità dei contesti 
in risposta a molteplici tematiche - dai cambiamenti cli-
matici alle trasformazioni della società e dell’economia – 
può reagire con la rimessa a valore dell’abitare nelle sue 
diverse forme e nella riattivazione del “campo delle relazio-
ni”, tra le persone e il territorio.
Apertura, condivisione e ibridazione tra spazio privato e 
spazio pubblico sono i presupposti con cui DFA Partners 
ha condotto le operazioni di riqualificazione di alcuni Opi-
fici milanesi che, nel rispetto del genius loci, sono stati tra-
sformati in complessi abitativi sostenibili e in grado di of-
frire servizi alle micro-comunità che vivono al loro interno.

Il futuro 
dell’abitare?
È già in città.

Tutto ciò succedeva già a partire dal 2000 quando lo stu-
dio, antesignano in materia, proponeva a committenti an-
cora restii modalità innovative per un settore che intravve-
deva timidi segnali di cambiamento e iniziava a ripensare i 
propri parametri. L’opificio, il tipico sito milanese dedicato 
alle attività manifatturiere, è, in primis, un luogo di trasfor-
mazione, dove le materie prime assumono nuove forme. 
Ed è proprio qui, all’interno di questi siti riqualificati, che la 
trasformazione non si arresta e si estende allo spazio del vi-
vere che diventa laboratorio per sperimentare nuove forme 
di interazione e intuizioni progettuali.
Gli Opifici Lombardini, D’Adda, Magolfa realizzati in anni 
diversi e ciascuno con proprie caratteristiche strutturali, 
sono assimilabili alla definizione di condomini orizzontali: 
modelli abitativi composti da 20 unità, dove le parti private 
affacciano su grandi aree esterne, spazi verdi di condivisio-
ne, oggi più che mai strutturali al benessere delle persone.
La formazione della comunità dell’Opificio è favorita anche 
da luoghi di interrelazione che si trovano al suo interno, sia 
quelli dedicati allo sport sia al relax, dove rafforzare legami 

e aumentare l’idea di un’appartenenza abitativa.
La narrazione è più che mai attuale e getta un ponte tra la 
produzione di studio e il presente, rinforzando con nuovi 
significati le soluzioni progettuali adottate, oggi non più 
esclusivamente interpretabili come servizi aggiuntivi ma 
fattori indispensabili che delineano un modo di vivere a 
km 0 a beneficio delle comunità residenziali.
La qualità dell’abitare è un altro fattore determinante se si 
guarda al futuro, ampiamente garantito dagli Opifici.
Le strutture, interamente sostenibili, sono realizzate perse-
guendo i criteri della bioedilizia e del contenimento ener-
getico, per un’impronta green ed ecologica.
Il verde diviene, infatti, elemento strutturale e oltre all’am-
pia area interna si declina in patii e terrazzi negli spazi pri-
vati.
Il comfort degli ambienti abitativi è determinato dall’utiliz-
zo di materiali naturali come il legno, dalle doppie altezze 
e da una massima funzionalità, con dotazione di lavande-
rie e box privati dai quali si accede direttamente all’am-
biente domestico.

italiandesigninstitute.com

Iscriviti al Master in 
Garden Design 
Milano | Firenze

Volume 02 Aprile 2020 DESIGN LIFESTYLE 38 39



a cura della Redazione

Moderna e luminosa. Si presenta così la cucina disegnata 
da Charlotte Raynaud Hegenbart e Menuiserie Hegenbart, 
realizzata in HI-MACS® in una casa con una splendida 
vista sulla montagna di Sainte-Victoire, a pochi passi da 
Aix-en-Provence. 

Un progetto che segue la tendenza dell’abitare contempo-
raneo con spazi abitativi a pianta aperta, ampi, luminosi e 
in grado di conferire calore all’ambiente.
Importante elemento è dato dai materiali utilizzati, che di-
ventano naturali con trame e venature preziose. E la cucina 
ne è protagonista. Non più nascosta, è l’ambiente princi-
pale, a cui conferire calore e personalità, per invitare alla 
convivialità. Per la sua realizzazione si utilizzano materiali 
innovativi e sostenibili di ultima generazione. 

Il risultato è un progetto immaginato come un’isola flut-
tuante, con lati specchiati che conferiscono leggerezza al 
top che sembra quasi levitare nello spazio circostante.
A sottolineare l’eleganza e l’identità di questo lavoro è stato 
l’impiego di HI-MACS® e della proprietà di termoformatura 
del Solid Surface, che ha permesso di plasmare il materiale 
nella forma desiderata. Posizionata al centro della stanza, 

l’isola unisce la cucina alla zona pranzo e al soggiorno, tra-
sformandosi in tavolo da pranzo e in worktop per la pre-
parazione dei pasti. L’isola contiene sei cassetti posizionati 
accanto alla lavastoviglie per agevolare le attività in cucina. 

Oltre all’isola, la cucina si compone di un’estensione di 
4,6 metri di lunghezza che presenta una superficie di la-
voro con paraschizzi realizzata con un unico blocco di HI-
MACS® Crystal Beige. Le scanalature dello scolapiatti sono 
incise nel piano di lavoro, mentre i frontali dei cassetti sono 
realizzati in rovere naturale laccato opaco per conservare 
l’aspetto originario del legno. Il meticoloso lavoro dei fa-
legnami di Hegenbard ha assicurato che le venature del 
legno scorressero in modo uniforme per tutta la lunghezza 
della cucina. 

 Per dare un senso di leggerezza all’ambiente è stato scelto 
di non installare alcun pensile. Una cappa a soffitto è incor-
porata in modo molto discreto ed è collegata direttamente 
al piano cottura. Un’unità bianco lucido ospita cassetti di-
spensa, un frigorifero/congelatore, un forno a colonna e un 
forno a microonde. 

La cucina progettata 
da Charlotte Raynaud 
Hegenbart e Menuiserie 
Hegenbart.

Un’isola 
‘fluttuante’P
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Tra colori e giochi 
di geometrie
Roquebrune Alquati + 
Corso per Carpet Edition.
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a cura della Redazione 

La collezione Roquebrune di Carpet Edition ricorda l’omo-
nima città della Costa Azzurra, dagli anni della belle époq-
ue, interessante fucina di opere architettoniche e persona-
lità della cultura contemporanea.
Tappeti dalle forme non convenzionali, ideali per la zona 
notte e la zona living, versatili e con un gioco di colori e 
geometrie, in grado di  reinterpretare motivi e colori della 
tradizione classica in un tripudio di linee e forme tanto ri-
gorose quanto sorprendenti. 
La firma è della designer Michela Alquati e dell’architetto 
Sebastian Corso, che hanno realizzato delle opere, ognuna 
con uno specifico disegno, in 5 varianti di colore, con la 

possibilità di essere personalizzati a seconda dei gusti. 
Intrecci geometrici, perimetri irregolari, i tappeti colpisco-
no con le loro forme arrotondate e le sfumature nelle righe 
del disegno. Senza dimenticare la qualità e la tecnica di la-
vorazione, che dimostrano la lunga tradizione artigianale 
di Carpet Edition.
Tutti realizzati in Lana New Zeland e Tencel con la tecnica 
della taftatura a mano, il disegno viene riportato su una 
tela verticale e qui pian piano, grazie ad una pistola tessile, 
viene inserito il filato. Poi, una volta rimosso dal telaio, il 
tappeto viene lavato, rifinito con un tessuto di cotone incol-
lato sul retro e infine, dopo essere stato liberato delle fibre 
in eccesso, viene bordato.  

EXE_TURRI_DLifestyle 210X297 singola.indd   1 18/03/20   18:39

Volume 02 Aprile 202042



IN
T

E
R

IO
R

 ERIKA e Ylenia. 
La bellezza in 
cucina
I modelli ARAN Cucine 
diventano sistemi di 
arredo sempre versatili e 
su misura.
a cura di Francesco D’Amato

Erika, uno dei modelli best seller di ARAN Cucine, subisce 
un interessante restyling.
Il mood è quello che segue le ultime tendenze dell’arre-
damento, sempre più rivolte a principi semplici e raziona-
li. Le soluzioni si fanno funzionali e versatili, le linee pulite 
e rassicuranti, i colori neutri ed eleganti, i modelli sempre 
più personalizzabili, capaci di adattarsi a qualsiasi contesto 
abitativo. 
E così, il catalogo di Erika si arricchisce di nuovi elementi, 
trasformando il modello in un vero e proprio ‘sistema di 
arredo’. 
Le soluzioni sono modulari e offrono 41 finiture, per inter-
pretare ogni stile. 
Una composizione dal sapore minimal, pensata per age-
volare i movimenti di chi la vive e garantire la massima 
ottimizzazione dello spazio senza rinunciare al design, pre-
vede una grande isola polifunzionale, colonne e sistema a 
spalla. Per creare un gioco di volumi pieni e vuoti i grandi 
e capienti elementi contenitivi si alternano a moduli aper-
ti, decorativi e subito accessibili. Le ante Jhon in alluminio 
nero con vetro fumé grigio alleggeriscono visivamente la 
struttura del blocco isola, dotato del nuovo Move-it snack: 
un piano mobile che scorre lungo la diagonale e che può 
fungere da tavolo da pranzo per poi essere riportato a filo 
dell’isola, limitandone l’ingombro.  
La grande novità consiste nell’introduzione di elementi 

dalle linee morbide e circolari, nella loro simbolica capa-
cità di raccontare la convivialità, l’inclusività e la familiarità, 
parlano al cuore e confermano i valori insiti nel DNA dell’a-
zienda abruzzese. 
YLENIA è la cucina dove si respira la tradizione e che si fa 
portavoce dei più genuini valori della famiglia e della con-
vivialità. Ma per ARAN Cucine la tradizione non è sinonimo 
di passato, è piuttosto saper creare ambienti caldi e rassi-
curanti anche in contesti contemporanei. 
Il modello ha visto, pertanto, l’introduzione di finiture ed 
elementi innovativi, ideali per incontrare il gusto di chi, pur 
apprezzando le linee essenziali, non rinuncia a dettagli 
classici come il telaio. 
I colori originali e accattivanti, dalle tinte pastello all’intra-
montabile bianco, si affiancano anche dei più contempo-
ranei grigio antracite e nero. Anche in questo caso, si ha 
una serie di modelli altamente versatili in grado di adat-
tarsi a contesti abitativi diversi e a stili anche molto lontani 
tra loro.

photo credits: Raffaella Fasano
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a cura di Valentina Pellegrino 

Riscoprire la bellezza. In un momento così delicato della 
storia, il più delicato dal dopoguerra, dove stiamo assisten-
do all’assordante silenzio delle città vuote, non è mai stato 
così importante, così necessaria la riscoperta della bellezza. 
Artistica, personale, forse soprattutto spirituale. Proprio in 
questo percorso, si inserisce la Concattedrale Gran Madre 
di Dio di Taranto, una delle ultime opere progettate da uno 
dei padri dell’architettura contemporanea italiana e inter-
nazionale, Gio Ponti. Edificio moderno, l’idea di Ponti per 
la Concattedrale non ha precedenti per i progetti religiosi 
sin lì realizzati: invece della classica cupola, una vela come 
facciata. La vela, alta 40 metri, sarà una facciata sul cielo. Fu 
commissionata durante il Concilio Vaticano II dal Vescovo 
di Taranto, Monsignor Guglielmo Motolese, realizzata in tre 
anni, tra il 1967 e il 1970 e consacrata il 6 dicembre del 
1970. 
Una chiesa moderna, imponente come l’architettura goti-
ca, ma legata alla forte tradizione religiosa pugliese. Il ce-
mento grezzo bianco, conferma il legame indissolubile con 
il territorio. L’imponente scalinata, la grande vasca d’acqua 
antistante nella quale si riflette l’immagine della Concatte-
drale e sui cui i giochi di luce fanno emergere tutta la sua 
genialità architettonica, “impasto di concretezza e di aria 

dedicata al cielo”, come disse lo stesso Ponti. Imponente 
ma essenziale, come la tradizione delle chiese romaniche 
in Puglia, si caratterizza per la leggerezza dei trafori che 
donano trasparenza e allo stesso modo incastonano e reg-
gono la croce. 
All’interno continua la predominanza dell’intonaco bianco 
con la perla assoluta dell’altare maggiore in pietra, decora-
to da un’abside con i temi dell’Annunciazione, dipinta dal-
lo stesso architetto Ponti. Come dicevamo all’inizio, dalla 
necessità di ritrovare la bellezza in questi tempi difficili e 
dalla voglia di celebrare i cinquant’anni della realizzazione 
della Concattedrale, nasce l’accordo firmato il 19 giugno 
2019 da Arcidiocesi di Taranto, Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio di Brindisi, Lecce e Taranto, e dal 
Dipartimento di Ingegneria ed Architettura del Politecni-
co di Bari per creare un progetto scientifico del cinquan-
tenario della Concattedrale Gran Madre di Dio, che sarà 
caratterizzato da diverse tappe e che si svilupperanno da 
settembre 2020 per concludersi il 6 dicembre 2020, data 
celebrativa del mezzo secolo di vita dell’opera d’arte. 
Una serie di iniziative, mostre, convegni. Un percorso scien-
tifico, artistico e religioso che creerà certamente un dibat-
tito culturale con la città di Taranto, la Puglia, esprimendo 
anche un filo conduttore e diretto con l’intera architettura 
italiana e internazionale. 

Le celebrazioni del 
cinquantenario della 
realizzazione della 
Concattedrale di Taranto, 
ultimo lascito di Gio Ponti.

50 anni di 
bellezza
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L A  Q U A L I T À  D E L L A  V I T A ,
O R A  P U O I  R E S P I R A R L A .

Soluzioni d’aria Falmec. Ispirate alla vita.

Spazio, elemento d’arredo multifunzionale, eleva il concetto di cappa aspirante
a oggetto architettonico dove trova posto ogni ingrediente della buona cucina.
Grazie all’esclusiva tecnologia Circle.Tech, garantisce le migliori performance
di aspirazione, bassa rumorosità e un’ottimale pulizia dell’aria.

falmec.it
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a cura di Carmela Loragno 

Dal 1691 Sumitomo Foreststry Group è specializzata nel-
la lavorazione del legname, diventando un punto di rife-
rimento a livello mondiale in questo settore unitamente 
all’impegno per la tutela ambientale, all’insegna di uno 
stile di vita sempre più sostenibile.
La ricerca incessante che l’azienda conduce sul legno non 
è finalizzata esclusivamente all’innovazione tecnologica, 
ma è fonte di dati sorprendenti che indicano come l’uti-
lizzo del materiale impatti positivamente sull’uomo con 
notevoli vantaggi fisici e psicologici, migliorando  la salute 
delle persone.
E così, il legno diventa protagonista di un miracolo con-
temporaneo, che ha radici antiche, quello di riparametrare 
le attività biologiche delle persone che hanno ritmi lavora-
tivi e di vita logoranti e artificiali, nonché di ridurre lo stress 
e aumentare la concentrazione, e poi contribuire al  rilassa-
mento e alla stimolazione dell’attività mnemonica.
FORESTARIUM è la collezione di spazi cilindrici che – come 
tronchi d’albero – mostreranno tutto il potere rilassante del 
legno, vere e proprie oasi di relax e risposo realizzate gra-
zie alla collaborazione di Sumitomo Forestry con DENTSU 
DESIGN FIRM. 
Il design ha così interpretato i dati raccolti dall’intensa atti-
vità di ricerca condotta dall’azienda su particolari tipi di le-
gno tra cui cedro, betulla e cipresso che si intersecano con 
altre indagini svolte sui parametri di umidità, temperatura, 
luce e suono, mostrando innovative possibilità di applica-
zione del materiale.
Una vera e propria “Woody Experience” è quella che si può 
vivere all’interno di Forestarium, dove i sensi sono coin-
volti per massimizzare il potere curativo del legno: i cilin-
dri, come tronchi vuoti al loro interno, sono spazi di rilas-
samento dove la vista, il tatto e l’olfatto si combinano al 
suono naturale della foresta. Un’esperienza immersiva e di 
grande benessere che può essere introdotta nella nostra 
vita quotidiana.
Forstarium si compone moduli di diversa altezza e gran-
dezza (diametri da 800 mm a 1.200 mm e altezze da 1.200 

mm a 2.800 mm) realizzati in cedro e cipresso giapponese, 
oltre che in quercia.  Minimali e confortevoli al loro interno 
i moduli cilindrici possono avere una pluralità di utilizzi: 
dagli spazi privati agli uffici che prevedono un approccio 
lavorativo attento al benessere delle persone, dalle lounge 
di hotel alla creazione di aree relax sparse per al città.

Sumitomo Forestry Group 
presenta la collezione di 
spazi cilindirici dal potere 
rilassante.

Forestarium
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a cura di Giulia Dispoto

In uno dei siti culturali più celebri e visitati di Mantova, na-
sce Spazio Te, un luogo di incontro affacciato sul Giardino 
dell’Esedra, dove prendono vita ambienti polifunzionali
diversi: una biblioteca dedicata alle arti e alla creatività, un 
bar fruibile sia di giorno che di sera e uno spazio dedicato 
agli eventi musicali e teatrali. 
Qui si può studiare, incontrare amici, passare momenti di 
relax, bere un aperitivo godendo dell’atmosfera del Giar-
dino dell’Esedra all’imbrunire, contemplare la bellezza del 
palazzo nella città dei Gonzaga. Un luogo pensato per la 
relazione aperta con la città,
lo scambio di idee e la nascita di progetti nuovi.  

 

A sottolinearne la bellezza e lo spirito polifunzionale è il de-
sign della collezione Babila, firmata da Pedrali, una serie di 
sedie e sgabelli, disegnati caratterizzati da uno stile sobrio, 
minimale e contemporaneo, dalle linee pure ed essenziali 
ma di carattere, disegnati da Odo Fioravanti.
Muovendosi agilmente tra tradizione e innovazione, con 
una forza che sta principalmente nella semplicità e im-
mediatezza, a ricordare una forma senza tempo, le sedute 
Pedrali uniscono il calore del frassino al tocco contempo-
raneo dell’acciaio.
Uno stile armonico per uno spazio che è sinonimo di in-
contro.

La collezione Babila di 
Pedrali a Spazio Te a 
Mantova.

Arte, storia e 
culturaC
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a cura di Valentina Pellegrino

Il mondo dell’arte ha sempre un posto rilevante, in prima 
linea, nella solidarietà.
Anche questa volta la chiamata per sconfiggere il corona-
virus non è andata perduta e il mondo della fotografia in 
particolare, ha risposto con forza presente.
Diverse sono state le campagne di aiuto attivate sul terri-
torio nazionale a cui hanno aderito fotografi di fama mon-
diale. 
Ad esempio l’annuale campagna Magnum Photos, la ven-
dita delle foto d’archivio dei fotografi della più grande 
agenzia fotografica del mondo fondata da Robert Capa, 
Henry Cartier-Bresson, David Seymour, George Rodger, i 
Vandivert e Maria Eisner, quest’anno ha devoluto il 50% del 
ricavato a Medici Senza Frontiere. 

In questi tempi così delicati, quindi, ci fa davvero bene al 
cuore scoprire le iniziative benefiche da parte del mondo 
della fotografia, soprattutto quelle nel nostro Paese.
Parliamo di 100 fotografi per Bergamo, un’iniziativa a favo-
re del reparto di rianimazione e terapia intensiva dell’Ospe-
dale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, città che sta pagan-
do un dazio enorme al Covid-19.
Coordinati dal community magazine Perimetro e dalla On-
lus Liveinslums, 100 autori del mondo della fotografia han-
no donato una loro immagine e che poteva essere acquista 
fino al 5 aprile al costo di 100 euro.
Dopo la drammatica testimonianza di uno dei medici ria-
nimatori dell’ospedale di Bergamo che ha raccontato agli 
organizzatori di questa raccolta fondi una situazione inso-
stenibile per la quale si ha seriamente bisogno, tuttora, di 
tutto l’aiuto possibile.
Alla “chiamata alle arti” hanno risposto alcuni tra i nomi 

più rilevanti della fotografia italiana contemporanea, come 
Davide Monteleone, Alex Majoli, Oliviero Toscani, Mario 
Sorrenti, Paolo Roversi, Toni Thorimbert, Giampaolo Sgura, 
Maurizio Galimberti, i quali hanno subito accolto l’appello 
e grazie anche al loro impegno l’iniziativa ha subito regi-
strato un grandissimo successo.
In poco più di due giorni dall’inizio erano già stati raccolti 
circa 200.000 e alla chiusura della campagna, il 5 aprile, Il 
72% dei fondi a disposizione sono stati allocati all’ospeda-
le Papa Giovanni XXIII di Bergamo, includendo anche altri 
reparti oltre che il reparto di Terapia Intensiva e Rianima-
zione.
Gli organizzatori della campagna di solidarietà hanno 
potuto stanziare un ulteriore fondo di aiuto per il Pronto 
Soccorso e avendo avuto la possibilità di raccogliere una 
somma superiore alle aspettative, grazie alla generosità 
del popolo italiano, hanno aperto anche un dialogo con 
altre realtà ospedaliere del territorio. Strutture pubbliche 
di riferimento per l’emergenza Covid-19 nella città di Mi-
lano ed enti che stanno lavorando in supporto alla città di 
Bergamo, accogliendo parte dei loro dei pazienti quando 
purtroppo non si possono accoglierne più, come l’Ospeda-
le Niguarda, l’Ospedale San Paolo e l’Istituto Mario Negri. 
A questi enti si destinerà un budget che permetterà un 
aiuto alla pneumologia e alla diagnosi dei tamponi e a casi 
specifici molto gravi come quello dei malati di Sla affetti 
da Covid-19.
Una splendida iniziativa, come le altre nate sulla scia di 100 
Fotografi per Bergamo, che con l’impegno e le donazioni 
di ogni giorno sono all’altezza di aiutare concretamente, 
riuscendo anche a donare un po’ di bellezza.
Tanta mobilitazione e aiuto. 
Grazie, dal profondo del cuore.

100 Fotografi 
per Bergamo
La campagna di solidarietà 
per l’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII.
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a cura di Carmela Loragno

“Wa”, in giapponese, rimanda all’idea di armonia e pace, 
ed è anche sinonimo del Giappone e della sua cultura. Si 
riferisce alla  “giapponesità”, un concetto che l’Occidente 
identifica come paradigma di bellezza. Nel Design, poi, 
questo concetto estetico, che fa rima con l’armonia, si tra-
duce nella semplicità delle forme, nelle linee minimaliste 
e simmetriche, nel gioco di pieni e di vuoti, nell’utilizzo di 
materiali naturali.
Il Design si anima di un approccio che fa coincidere l’arti-
gianato con l’arte e l’arte con la vita quotidiana.
Per il fascino e la forte carica etica che gli appartiene, il 
design giapponese ha visto terreno fertile in Occidente 
con una  produzione proveniente da questa nazione molto 
numerosa, che ha investito l’elettronica, la moda, l’interior 
design, il product, il garden design ecc…
Strettamente legata alla religione professata in Giappone, 
lo Scintoismo, che negli anni 1100-1200 subì anche alcune 
influenze da parte del Buddismo portato da monaci cinesi 
arrivati in Giappone attraverso la Corea, il Design e l’arte 
in genere si sono arricchite di concetti filosofici e spirituali 
molto forti: non vi è un dio che ha creato la natura, anche il 
divino nasce con l’universo fenomenico e vi rimane perciò 
trasfuso. Ne discende l’amore per la materia, i materiali e le 
materialità che si ritrova nel metodo di realizzazione degli 
oggetti d’uso e nel design. 
La differenza sostanziale che ha da sempre caratterizzato 
questo settore in Giappone è che, mentre in Occidente si 
parte da un’esperienza etica con l’intento di migliorare le 
cose e si approda solo successivamente alla ricerca esteti-
ca, nella cultura nipponica l’estetica è già compresa nella 

natura e dalla natura arriva il messaggio etico.
Un concetto predominante nell’architettura e nell’arredo 
degli interni nipponici è quello della leggerezza, un flut-
tuare delle cose, che prende vita da una disposizione de-
gli spazi, che dal centro si amplia vero il perimetro, spesso 
inoltre caratterizzata da una ripetizione di elementi mo-
dulari. Questo elemento lo si ritrova anche negli oggetti di 
uso quotidiano, spesso anonimi nello stile ma molto curati.
La natura è poi protagonista, nei materiali, che spesso fan-
no riferimento a legni aromatici, perchè anche il profumo, 
l’essenza di un legno insegna qualcosa.
Lo stile Zen è il più tradizionale, totalmente fedele al con-
cetto di arredo giapponese classico, il cui obiettivo è tra-
sferire nelle case gli elementi di bellezza e tranquillità, ri-
pulendole dagli eccessi. È un modo per portare elementi 
come la pace e l’armonia.
Il verde e la componente naturale sono essenziali. La natu-
ra stessa diventa parte integrante della casa, dai materiali 
utilizzati, come il legno di cedro e il bambù, alla presenza 
costante di piante tradizionali giapponesi quali i bonsai, 
che servono per garantire continuità fra l’ambiente natura-
le e quello domestico. 
L’open space è l’ambiente principale, per avere una perce-
zione univoca di interno ed esterno, con una distanza fra i 
mobili e gli altri complementi d’arredo che è fondamenta-
le per dare il senso di equilibrio delle cose, per avere una 
sensazione di puro relax spirituale.
Infine, i dettagli. Il Design giapponese è minimalista ma 
non si priva di elementi, quali vasi, piante e piccole fontane, 
disposte in modo preciso e studiato, per creare la giusta at-
mosfera, catturare tutti i sensi in maniera delicata e ordina-
ta, trasmettendo, anche con le cromie, tutta quella serenità 
a cui l’animo umano dovrebbe tendere ogni giorno.

Un viaggio nella bellezza 
del Sol Levante.

Il design 
giapponese tra 
arte, spiritualità 
ed etica
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a cura di Valentina Pellegrino

Al sol pronunciare del suo nome, pensi all’Italia. La sartoria 
per eccellenza. L’eleganza. 
Giorgio Armani è la moda. Un uomo che da sempre unisce 
al suo talento di sarto e stilista il pragmatismo, indispensa-
bile per avviare e mantenere una azienda sempre ai mas-
simi livelli.
Con la concretezza che contraddistingue la sua vita, anche 
stavolta Re Giorgio è direttamente in campo per aiutare a 
vincere la battaglia contro il Covid-19.

Dopo la donazione, già importante, di 2 milioni di euro agli 
ospedali più colpiti dal Coronavirus, Armani ha attuato una 
riconversione della sua casa di moda, iniziando la produ-
zione di camici monouso destinati alla protezione di tutto 
il personale sanitario, quotidianamente impegnato negli 
ospedali. Un gesto importante, seguita da una lettera di Ar-
mani, rivolta proprio agli operatori sanitari, così duramente 
provati in questo momento: «È commovente vedervi impe-
gnati nel vostro lavoro con le difficoltà e i grandi sforzi che 
ormai tutto il mondo conosce. E soprattutto vedervi pian-
gere. Credo che questo sentimento si colleghi al mio de-
siderio di intraprendere la carriera di medico quando ero 
giovane e cercavo una mia strada. Tutta la Giorgio Armani 
è sensibile a questa realtà ed è vicina a tutti voi: dal barel-
liere all’infermiera, dai medici di base a tutti gli specialisti 
del settore. Vi sono personalmente vicino. Giorgio Armani».
Dal suo esempio, anche altre importanti aziende italiane 
hanno riconvertito la propria produzione per fare ciò che è 
necessario fare adesso. Aiutare.

La FCA, la Ferrari e Magneti Marelli, saranno impegnati per 
la produzione e l’assemblaggio di nuovi respiratori polmo-
nari.

Il Gruppo Miroglio, proprietario di marchi di eccellenza ita-
liana come Elena Mirò, Fiorella Rubino, Oltre e Motivi, pro-
duce mascherine chirurgiche.  

Anche Prada contribuisce con la produzione di camici e 
mascherine per il personale sanitario.
Bulgari invece, come tutto il gruppo LVHM, comprendente 
Dior, Guerlain, Givenchy, Kenzo e Acqua di Parma, conver-
tirà le sue linee di profumeria nella produzione di gel disin-
fettante per gli ospedali.

Rispondere presente, aiutare, donare ciò che si può.
Questa è l’Italia che si mostra nei momenti di difficoltà ma 
che vorremmo, sempre.

Il dono di 
Re Giorgio
Giorgio Armani dà il via 
alla riconversione delle sue 
sartorie.
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Blueside
L’eleganza del trasparente.
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a cura di Carmela Loragno 

Blueside Emotional Design, maestri del vetro ha realizzato 
nuove evoluzioni creative che vanno ad ampliare la propria 
collezione. Ogni pezzo è realizzato dalle mani esperte dei 
soffiatori di vetro, emblema di eccellenza artigianale italia-
na, in un mix perfetto di creatività, emozionalità e resisten-
za. I prodotti delle linee Blueside Emotional Design in vetro 
borosilicato si distinguono non solo per la forma raffinata e 
unica, ma anche per la forte componente tecnica: il brand 
nasce infatti dall’esperienza dell’azienda Steroglass. Il risul-
tato è un prodotto resistente più di tutti gli altri agli shock 
termici, privo di elementi contaminanti e con ottime carat-
teristiche di trasparenza, elemento primario nella realizza-
zione di tutti i prodotti dell’azienda. 
Quella del 2020 è una collezione di prodotti innovativi ed 
eleganti, complementi d’arredo in grado di far vivere a 
chiunque emozioni sensoriali e gioielli che uniscono leg-
gerezza e unicità al perfetto minimalismo. Soluzioni inedi-
te che si rivolgono anche al mondo del food, fino ai profu-
matori per ambienti.

Edoardo Tintori, direttore commerciale di Blueside in una 
breve intervista ci racconta che 
Blueside nasce da 60 anni di storia e di leadership interna-
zionale nella lavorazione del vetro soffiato e nella produzio-
ne di strumentazione scientifica da laboratorio. 
Nel 1959 la soffieria Perugina, oggi Steroglass è stata fon-
data da Luigi Falocci, padre degli attuali amministratori 
Stefano e Roberto. Da allora è una continua evoluzione e 
nel 2011 è nata Blueside Emotional Design che firma og-
getti in vetro soffiato per la tavola, la casa e la persona.

Chi sono i vostri designer?  
Alcune idee nascono dalla ricerca e sviluppo interna all’a-
zienda mentre molte altre sono frutto della collaborazione 
con designer professionisti del territorio, nazionali e inter-
nazionali che vengono coordinati dalla direzione artistica 
Blueside, al fine di ideare linee innovative ma sempre affini 
allo stile e alle tecniche che finora ci hanno caratterizzato. 
Siamo sempre aperti alle proposte di collaborazione che ci 
permettono di ampliare sempre di più il nostro team con 
idee fresche ed innovative.

I vostri prodotti sono molto richiesti e affascinano una 
clientela variegata. Chi sono però i vostri principali clien-
ti? 
Il nostro mercato primario è certamente quello professio-
nale legato al settore Alberghiero e della ristorazione. Mol-
te idee infatti sono nate anche da spunti suggeriti da nostri 
clienti, spesso chef rinomati, che non trovano sul mercato 
abituale prodotti che possano risolvere una specifica esi-
genza e si rivolgono a Blueside per trasformare un’idea in 
realtà. Siamo molto presenti anche nel mondo del barten-
ding, delle spa e ovviamente serviamo anche il singolo pri-
vato evoluto che ama circondarsi di prodotti di eccellenza.

Phil Rain - Design: Alessandro D’Angeli.
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L’ Architettura, il 
Design e l’Arte 
nel cuore
L’intervista all’architetto 
Erika Giampaolo.
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a cura di Carmela Loragno 

Erika Giampaolo è una delle più ricercate ed apprezzate 
architetto di Puglia, si è laureata a Bari a soli 23 anni e da 
allora ha iniziato un percorso di contaminazione del Puglia 
style con le più moderne avanguardie internazionali che 
sono la vera essenza della bellezza dei suoi lavori tra mas-
serie, ville di lusso, boutique hotel e ristoranti alla moda. 
Non ha mai lasciato i suoi cantieri nemmeno con il pan-
cione di 9 mesi e non è raro vedere le sue due figlie Asia 
e Sveva di 6 e 2 anni nel suo studio o nella Galleria d’Arte 
Contemporanea che d’estate apre nella bellissima cornice 
di Polignano a Mare.  L’abbiamo incontrata per farci rac-
contare di lei, della sua professione, dei suoi lavori, della 
sua vita, soprattutto per farci trasmettere la passione e la 
sensibilità per una “materia” che è molto più concettuale e 
filosofica di quello che può sembrare

Come nasce la sua passione per l’interior design?
Ognuno di noi nasce con una passione e un talento, biso-
gna avere il coraggio, la forza e la fortuna di sentire e perse-
guire quello che si ha dentro. Modellare la bellezza è quello 
che sin da piccola ho sempre sentito.

Quali sono stati i suoi lavori più importanti?
Ogni lavoro ha la sua importanza, la sua difficoltà e la sua 
forza in un percorso di crescita, quindi direi il primo e l’ulti-
mo. Sono innamorata di tutti i miei lavori dal più piccolo al 
più grande. In ognuno c’è una ricerca unica ed irripetibile 
che nasce dal luogo e dai desideri di chi vivrà quel luogo, 
che è quanto guida sempre la mia progettazione. Il com-
mittente è per me l’anima del progetto, sempre. Quindi 
una masseria nelle campagne di Polignano, una villa af-
facciata sulle acque del mare di Monopoli o un ristorante 
giapponese nel centro di Bari non hanno solo una voca-

zione diversa ma anche un’anima diversa su cui realizzare 
un’opera unica. 

Qual è secondo lei il ruolo che il design e l’architettura 
dovrebbero avere oggi?
Unire il confort e la funzionalità delle esigenze abitative 
alla bellezza dei luoghi, perché si vive meglio, si dorme 
meglio o si lavora meglio in un luogo che riesce a trasferire 
sempre sensazioni positive. Una casa, un divano, un hotel 
o un ristorante deve essere bello e comodo, perché su una 
sedia bella ma scomoda non ci si siede e in un ambiente 
comodo ma freddo non ci si torna.

Alla luce degli eventi legato al Covid-19, come pensa 
cambierà la concezione del vivere gli spazi?
Sicuramente si tornerà a desiderare spazi in cui si possa 
anche vivere il proprio lavoro domestico. Si passerà da un 
eccessivo utilizzo dell’open space alla richiesta di ambienti 
dove in una casa ci si possa anche isolare. A quanti di noi 
in questi giorni è capitato di dover fare conference call nei 
posti più impensabili pur di non avere un figlio che ti cor-
re davanti o l’audio di 
un televisore acceso? 
Infine sicuramente ha 
acquisito ancora più 
importanza e valore la 
possibilità di avere uno 
spazio esterno che sia 
un cortile o un giardi-
no o una terrazza, non 
importa la dimensione 
ma la possibilità di ave-
re il cielo sopra la testa 
e il sole negli occhi.

Come sta vivendo e trascorrendo questo periodo 
di quarantena?
In casa come tutti, progettando al computer da 
mattina a sera, lavorando e programmando il futu-
ro. La cosa straordinaria è aver passato due mesi e 
24 ore al giorno con mio marito e le mie bambine. 
Non mi sono persa nessuna nuova parolina pro-
nunciata da Sveva e sono certa che quando tutto 
sarà finito e al netto delle cose brutte, ricorderemo 
questo come un momento unico per la vita delle 
nostre famiglie, forse ci mancherà non poter pas-
sare più tanto tempo insieme.  

Quanto è importante l’arte e la bellezza nella vita 
quotidiana di ognuno di noi?
Credo che la bellezza sia il fondamento di ogni cosa 
e per dar vita a luoghi unici ed indimenticabili non 
devono mai mancare le opere d’arte. Ogni mio pro-
getto inizia con la scelta di un’opera d’arte per poi 
dar vita alle scelte d’interior design, dalla palette co-
lori per creare l’effetto prospettico desiderato, alla 
scelta dei materiali, dei tessuti con particolare at-
tenzione ai dettagli, ai complementi d’arredo pun-
tando sempre ad uno stile unico per il mio cliente. 

C’è un progetto o un sogno nel cassetto?
Il mio sogno? Lo stesso da sempre, oggi più che 
mai dopo questo lungo periodo di quarantena, 
viaggiare, visitare luoghi, architetture, alberghi me-
ravigliosi nel mondo, prendere da questi luoghi 
spunti, contaminazioni da portare nei miei progetti 
perché solo dalla conoscenza, soprattutto visiva e 
sensoriale, può derivare l’intuizione.
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a cura di Carmela Loragno

L’arte è sorprendente, perchè sboccia proprio quando non 
te l’aspetti, spesso in momenti di grande riflessione e soli-
tudine, ispirato, nel silenzio dell’anima, da un immaginario 
che ha il valore prezioso di un ricordo. Un ricordo legato alla 
tua terra d’origine.

E’ ciò che è accaduto a Luigi Capuano, giovane designer 
nato in un paesino in provincia di Napoli, Monte di Proci-
da, che conta poco più di 12.600 anime, e che in un tempo 
lontanissimo è stato la terrazza dei Campi Flegrei e un vil-
laggio dell’antica città di Cuma. Sì, quella Cuma, dove da 
antri scavati nella roccia dalla natura, si narra che un’antica 
sibilla, sacerdotessa di Apollo, trascriveva in esametri i suoi 
vaticini su foglie di palma.

E dai pendii scoscesi e irregolari del promontorio che do-
mina il Golfo di Napoli, che Luigi Capuano, nei suoi ricordi 
di ragazzo che restava ad ammirare il paesaggio incantato, 
ha trovato l’ispirazione per disegnare e progettare ‘Misè’, 
il puff- poltrona dei Campi Flegrei, omaggio alla sua ter-
ra natale. Un’occasione per far rivivere in un oggetto della 
quotidianità degli spazi, una terra ricca ricca di vitalità e 
suggestioni.

“Il nome Misè ricorda proprio quel promontorio - raccon-
ta Luigi Capuano - ma il gioco di parole richiama anche la 
“mise”, perché questa poltrona, come un abito, celebra le 
forme, accarezza i pendii e ne valorizza la sinuosità esaltan-
do la bellezza del luogo che nel tempo ha incantato navi-
ganti e ha ispirato poeti, miti e leggende”.

La sua struttura rigida in legno presenta il corpo intera-
mente ammantato di spugna. Il tessuto di rivestimento è 
il velluto che racconta, con il suo effetto morbidezza alla 
vista e al tatto e con le sfumature della trama, le irrego-
larità del promontorio roccioso, conferendo eleganza alla 
seduta che si presta d arredare gli spazi non solo di un ap-
partamento esclusivo, ma anche un ristorante o la hall e le 
camere di un albergo o uno studio.
Il colore scelto per l’edizione ‘zero’ è il verde acquamarina 
che, come ha raccontato lo stesso Capuano, “è il colore del-
le sfumature del mare della mia terra”.
“Il progetto – prosegue – nasce dal grande amore per il po-
sto in cui sono nato, un oggetto che ne richiama le forme e 
che per me è l’espressione di un senso di appartenenza ad 
un luogo che è casa e continua ispirazione”.

Il Puff-poltrona omaggio a 
Capo Miseno.

‘Misè’
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LE FIERE DEL DESIGN 
DEL 2019 -  2020  

NYC X DESIGN, New York 
12/20 maggio 2020

Fiera della Casa, Napoli 
13/21  giugno 2020

Must Have, Francoforte, Germania 
27/30 giugno 2020

Paris Design Week, Parigi 
3/12 settembre 2020

London Design Festival, Londra 
12/20 settembre 2020

Cersaie – Salone Internazionale della 
Ceramica per Edilizia, Bologna 
28 settembre / 02 ottobre 2020

“La vita non consiste nel 
trovare te stesso. La vita 

consiste nel creare te 
stesso.”

George Bernard Shaw



LA REDAZIONE
Direttore responsabile 
Carmela Loragno 
 
Editore 
Global Business Srl 
 
Redazione
Francesco D’Amato 
Tania Sette
Valentina Pellegrino
Benedetta Giordano
Giulia Dispoto 
 
Segreteria di redazione e coordinamento 
generale 
Simona Sabato
Grafica 
Fabiana Spalluto

CONTATTI 
Design Lifestyle  
Via Albricci 9 - 20122 Milano 
Tel. 02.45397470 
info@designlifestyle.it 

Pubblicazione trimestrale 
Registrata al Tribunale di Milano 
al n° 97 del 3 Marzo 2017

PREZZO DI COPERTINA 
€ 10

DISTRIBUZIONE 
per l’Italia la distribuzione a cura di 
DG Zerodistanze - Via Piave 145, 70125 Bari 
tel. 0805522000 - 3209545649 
P.IVA 07811510721 R.E.A. BA 583405

STAMPA 
Pixartprinting S.p.A. a socio unico 
A Cimpress Company - P.IVA IT04061550275 
Via 1° Maggio, 8 
30020 Quarto d’Altino VE

Nomi e aziende sono citati senza responsabilità. 
 
PUBBLICITÁ 
commerciale@designlifestyle.it

DESIGN LIFESTYLE N° 2 
Anno 3 - Aprile 2020  
Trimestrale - € 10.00 
Editore: Global Business Srl 
Via Albricci 9 - 20122 Milano

DESIGN LIFESTYLE 66 67Volume 02 Aprile 2020



DDEESSIIGN LIFGN LIFEESSTYLE TYLE 

Il progetto? Una speranza di volo.

Marcello Ziliani
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